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	Un progetto scenico di Isabel De Lorenzo  & Francesca Pedretti
	Alcune donne non appartengono a un'epoca. Continuano a camminare accanto a noi. Ci osservano attraverso una fotografia. Attraverso un autoritratto. Attraverso un fiore tra i capelli. Attraverso uno sguardo che non ha mai smesso di cercare la libertà. Tina Modotti e Frida Kahlo sono due di queste donne. Questa non è la loro storia. È il nostro incontro con la loro eredità. Attraverso la danza. Attraverso il teatro. Attraverso il gesto collettivo.

